
In ascolto della Parola 
Letture: Proverbi 31,10-13.19-20.30-31; 1 Tessalonicesi 5,1-6 

Dal vangelo secondo Matteo 25,14-30 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 
«Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò 
loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le ca-
pacità di ciascuno; poi partì. Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impie-
garli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò 
altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno 
e vi nascose il denaro del suo padrone. 
Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. 
Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Si-
gnore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo 
buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su 
molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 
Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato 
due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il 
suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia 
del tuo padrone”. 
Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so che 
sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho 
avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. 
Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato 
e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, 
ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a 
chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi 
non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là 
sarà pianto e stridore di denti”». 

Comuni ando 
Foglio settimanale delle parrocchie di 

Sant’Ambrogio vescovo 0422 540334 
Cristo Re in Selvana 0422 301912 
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Collaborazione pastorale «Treviso Est»
15 novembre 2026 durante Cristo – XXXIII domenica del tempo ordinario A

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  
Con un messaggio (nome, cognome) al 351 3191060, riceverai aggiornamenti e avvisi straordinari  

sulle iniziative delle nostre parrocchie. 
INCONTRO PER I GENITORI DI BAMBINI/E DI 4A ELEMENTARE 
Martedì 17 novembre ore 20.45 in oratorio a Selvana. 

FACCIAMO L’UOMO. UNA DIGNITÀ SCOLPITA DALLO SPIRITO 
Corso vicariale per catechisti/e 
I FRUTTI DELLO SPIRITO 
Mercoledì 18 novembre ore 20.30 in Casa Toniolo.  
Interviene don Giancarlo Pivato, docente di teologia spirituale. 

CINEMA IN PARROCCHIA. LA COMUNITÀ SI INCONTRA SUL GRANDE SCHERMO 
Proiezione del film NON COSÌ VICINO, giovedì 19 novembre alle ore 20.45 in oratorio a Fiera. 

CENA D'AUTUNNO  
in occasione della festa di Cristo Re, patrono della parrocchia di Selvana 
Sabato 21 novembre ore 19.30 presso la sala polifunzionale della parrocchia di Selvana (via Za-
nella 9). Contributo adulti €24 - bambini €8. 
Info e prenotazioni (entro il 19 novembre e/o fino a esaurimento posti): Mauro 347 1548736 

PERCORSO PER BAMBINI E BAMBINE DI 2A ELEMENTARE 
Secondo incontro domenica 22 novembre; inizio ore 10.00 in parrocchia a Sel-
vana. Il percorso ha cadenza mensile, di domenica mattina, alternando la presenza 
nelle due parrocchie. 
È ancora possibile iscriversi, online; collegamento al modulo tramite il QRCode 
qui a fianco.  

FORMAZIONE DEI CONSIGLI PASTORALI SUL DISCERNIMENTO COMUNITARIO 
Primo incontro sabato 28 novembre ore 9.00-16.30 (con pranzo) presso la parrocchia di Paderno 
di Ponzano. Tema: “Lasciatevi trasformare… per poter discernere la volontà di Dio” (cfr. Rm 
12,2) – La pratica del discernimento nella vita cristiana personale e comunitaria. 
Iscrizioni entro il 18 novembre, sia dei laici che dei preti che compongono i Consigli.  
  
L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE E L'IMPATTO SULLA NOSTRA VITA  
Conoscere, governare e umanizzare l'IA sulla scia della MAGNIFICA HUMANITAS (Leone XIV) 
Incontro promosso dall’Azione cattolica di Fiera e Selvana venerdì 20 novembre ore 20.45 
presso l’oratorio di Fiera. Relatore: avvocato Emanuele Montemarano  
 
LA PARTECIPAZIONE ATTIVA SOSTANZA DELLA DEMOCRAZIA 
A 80 anni dalla nascita della Repubblica e dall'elezione dell'Assemblea Costituente 
3 incontri proposti dal MEIC, Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale 
Primo incontro lunedì 16 novembre ore 20.30 presso Casa Toniolo 
Dalla Resistenza alla Costituzione. Radici, esperienze politiche, percorsi di opposizione delle 
madri e dei padri costituenti. Prof. Alessandro Santagata, Università di Padova 

BRUCHI E FARFALLE 
Percorso di 4 incontri a cadenza settimanale proposto dal Consultorio Familiare - Centro della 
Famiglia di via San Nicolò a Treviso, dedicato a mamme e figlie dai 10 ai 14 anni, per accompa-
gnarle ad affrontare insieme i cambiamenti fisici ed emotivi della pubertà. 
Primo incontro giovedì 26 novembre dalle 18.00 alle 19.30. Iscrizioni entro il 18 novembre. 
Per informazioni e iscrizioni: 0422 582367; segreteria@consultoriotreviso.org

Fedeli alla semina. E la terra torna grembo             Luigi Verdi  

La terra può essere grembo oppure tomba, ce lo spiega bene il Vangelo di oggi. Tutto di-
pende da ciò che consegniamo alla terra, ma anche da come affidiamo quel seme, quel ta-
lento che rappresenta capacità di generare, di fiorire creativo, di vita contagiosa.  
Erano i «suoi beni», così dice il Vangelo, il suo capitale; prima di mettersi in viaggio volle 
consegnarli ai servi sapendo che sarebbero stati al sicuro, che loro non avrebbero sperperato 
quel gruzzolo che metteva nelle loro mani. Un gesto di fiducia, un attestato di stima nei loro 



SABATO 14 NOVEMBRE 
Dedicazione  
della Chiesa Cattedrale  
Festa 
 
DOMENICA 15 NOVEMBRE  
XXXIII domenica T.O. A 
Lit. Ore: I settimana 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 16 NOVEMBRE 
 
 
MARTEDÌ 17 NOVEMBRE 
Santa Elisabetta  
di Ungheria, religiosa  
Memoria 
 
MERCOLEDÌ 18 NOVEMBRE 
 
 
 
GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE  
 
 
VENERDÌ 20 NOVEMBRE 
 
 
SABATO 21 NOVEMBRE 
Presentazione  
della B. Vergine Maria  
Memoria 
 
 
DOMENICA 22 NOVEMBRE  
NOSTRO SIGNORE  
GESÙ CRISTO  
RE DELL’UNIVERSO 
Solennità 
Lit. Ore: propria 

 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
Battesimo di Chloé Chen 
def. Delfina Bortolanza 
def. Guglielmo, Rosetta, Soemi  
       e Teresa 
def. Galiazzo Rina e Giuriato Mirco 
def. Mauro, Vittorina e Sergio, 
Elda e Mosè, Ester Pia e Marino, 
Annamaria 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione  
 
 
 
Ore 9.00: Santa Messa  
 
Ore 16.00: Adorazione eucaristica 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
def. Camata Rino 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 

Celebrazioni della settimana
FIERA SELVANA

Ore 18.30: Santa Messa 
def. Di Egidio e Bernardi 
 
 
 
Ore 11.30: Santa Messa   
def. Silvana e Rosetta 
def. fam. Bottega e Canuto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30: Santa Messa a Fiera 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
def.. Giuseppina Gheri 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
def. Dino, Raffaello, fam. Taffarello 
e Zanco 
def. Antonio Zordan 
def. Noemi, Grazia e Santa 
 
Ore 11.30: Santa Messa   
def. Natalina

*Presso le Suore di Carità di San Vincenzo de’ Paoli, via Callalta 60

confronti: è lui che rischia per primo. E parte, va via, diventa assente: non rimane accanto a 
ciascuno a suggerire ogni movimento, non impedisce gli errori, non trasforma la libertà in 
un’obbedienza servile. Consegna qualcosa e lascia spazio, come se la sua fiducia fosse di-
sposta ad abitare anche l’incertezza delle risposte.  
Ha bisogno di loro, di noi, ciascuno con la propria ricchezza tra le mani, ciascuno disposto 
a trasformare quel talento in pane, giustizia, ascolto, bellezza, consolazione. Ci consegna 
non una storia tutta già scritta, ma una pagina bianca: la nostra vita. Quel terzo servo non 
ha rubato, non ha sciupato il suo talento, lo ha semplicemente nascosto; così facendo ha 
impedito una possibilità, ha sotterrato una speranza, non è stato capace di scommettere 
sulla vita. Lo vedo scavare, pauroso, guardandosi attorno, senza far rumore, troppo pru-
dente, immobile nella sua paura, paralizzato dal timore del padrone.  
«Ecco ciò che è tuo», gli dice, ed è una dichiarazione di estraneità, una separazione netta 
e precisa tra «mio» e «tuo», tra «te» e «me». Mette distanze, scava trincee di lontananza 
come se ci fosse qualcuno da cui difendersi, un padrone dispotico e «duro» a cui restituire 
esattamente quel che aveva ricevuto. Come se si trattasse di un ragioniere. Eppure agli altri 
due servi, quelli che hanno rischiato, Lui non si è limitato a dir loro che sono stati bravi ed 
efficienti, ma li assorbe nella sua gioia, li invita alla sua festa perché la vita, quella vita affi-
data, è cresciuta, è scorsa generosa.  
Con una fedeltà che non trattiene, una prudenza che non paralizza, una speranza che non 
pretende garanzie. Fedeli alla semina, restituendo alla terra il suo compito di grembo. 

Il Signore è mia luce e mia salvezza                Anna Rita Mazzocco                                                            
E se quella luce mi accecasse? 
Se poi, oltre a ferire i miei occhi, folgorasse anche il mio cuore 
e fossi costretto a soffrire? 
Meglio non fidarsi... 
Meglio far finta di non sapere, meglio far finta d'essere impegnati 
meglio far finta di vivere da cristiani che assumersi la responsabilità di esserlo. 
Meglio le catene dell'orgoglio, meglio la sicurezza delle abitudini. 
Oppure potremmo vivere da imboscati 
e giocarci la vita in una triste partita a scacchi senza vincitori né vinti. 
Potremmo affidarci alla fortuna scommettendo finché si può 
con la speranza di vincere prima o poi qualche brandello di vita... 
Ma meglio non rischiare e lasciarsi vivere. 
Così come la notte 
che sorniona si lascia abitare dalle stelle giocando a fare l'ignara, 
quasi che l'alba avesse bisogno del suo consenso 
per accendere il sole.

Sei appena diventato papà, mamma o nonno/a? 
Avvisaci e suoneremo le campane a festa!

«... LE VARIE MEMBRA ABBIANO CURA LE UNE DELLE ALTRE» (1Cor 12,25)  
Se qualcuno/a è a conoscenza di anziani e malati che desiderano una visita o la co-
munione a casa, è pregato di segnalarlo a don Matteo o ai ministri straordinari della 
comunione. Grazie!


